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Comuni di 
Barlassina 

Lentate s/Seveso 
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Cooperativa Sociale  
Progetto Sociale  

Cantù 

 

CARTA DEI SERVIZI 
CENTRO DIURNO DISABILI  

SEVESO  
“C’ENTRO ANCH’IO” 

 

 
 

“...perché sei un essere speciale ed io avrò cura di te...  
io sì, che avrò cura di te”  

(Franco Battiato “La Cura”) 
 

VIA MARSALA 7 
20030 SEVESO 

 
Tel. 0362-552190  

Segreteria  
 
La presente Carta dei Servizi è stata approvata dal Consiglio di Amministrazione della Cooperativa sociale 
Progetto sociale il 26 Gennaio 2026 e ha validità fino al 31 Dicembre 2026 
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Introduzione 

La Carta dei Servizi è un documento, rivolto al cittadino, che permette un orientamento efficace all’utilizzo del 

Servizio. 

Viene aggiornato annualmente e fornisce un’analisi puntuale delle prestazioni offerte.   

Nella nostra Carta dei Servizi è possibile trovare informazioni relative all’organizzazione della struttura, alle 

procedure di ammissioni e di dimissioni, alle prestazioni fornite agli ospiti e indicazioni sui diritti degli ospiti e delle 

loro famiglie. 

 

 
Servizi offerti 

Il Centro Diurno Disabili (di seguito denominato CDD) si caratterizza come unità d’offerta socio-sanitaria con 

significativo rilievo sanitario e si avvia ad essere l’unità d’offerta semiresidenziale per soggetti disabili gravi, con 

particolare riferimento ai livelli di fragilità alti e medio alti secondo la classificazione SIDi (ovvero Scheda 

Individuale per persona Disabile) per i quali siano stati esperiti tutti gli interventi di tipo riabilitativo, sanitario e 

psico-sociale. 

Il CDD Accreditato con Decreto n. 9660 del 24/10/2013 per 30 posti autorizzati, accreditati e a contratto mira alla 

crescita evolutiva dei soggetti nella prospettiva di una progressiva e costante socializzazione con l’obiettivo da 

un lato di sviluppare, pur nella consapevolezza dei limiti oggettivi, le capacità residue e dall’altro di operare per 

il massimo mantenimento dei livelli acquisiti.  

Ne consegue che esso offre ai propri utenti una specifica e continua assistenza, nonché gli interventi socio-

educativi mirati e personalizzati di cui essi hanno bisogno.  

Il CDD è un particolare servizio di supporto alle famiglie verso le quali promuovere anche specifiche iniziative di 

sostegno. 

Gli ospiti hanno diritto ad avere garantite attività socio-sanitarie ad elevato grado di integrazione, riabilitative, 

socio riabilitative, educative ed attività assistenziali, secondo le finalità e gli obiettivi di seguito indicati. 

Il CDD eroga prestazioni ai propri ospiti sulla base dei Progetti Individualizzati con il coinvolgimento della famiglia 

attraverso: 

▪ Incontri collegiali con i familiari 

▪ Incontri individuali con la singola famiglia da parte del Responsabile e/o dei Medici Specialisti 

▪ Incontri con le Amministrazioni Comunali 

▪ Momenti di ritrovo per festività, ricorrenze e momenti ludico-ricreativi 

 

  



  

3 
 

 
Destinatari 

Il CDD ”C’entro Anch’io” di Seveso accoglie persone disabili provenienti dai Comuni di Barlassina, Lentate 

s/Seveso, Meda e Seveso. Il Servizio è accreditato per 30 posti. Sono previste ammissioni di utenti minorenni 

ma a seguito di autorizzazione da parte della Unità Organizzativa Programmazione e Integrazione Territoriale 

della ATS della Brianza. 

 

Finalità  

Le finalità del Servizio sono: 

▪ Garantire all’utenza gli standard per l’assistenza previsti in base ai livelli di fragilità individuati dalle schede 

SIDi. 

▪ Favorire una risposta educativa differenziata rispetto ai bisogni eterogenei espressi dagli utenti, in base ad 

una programmazione mirata e personale predisposta dall’équipe degli educatori insieme al coordinatore 

pedagogico. 

▪ Promuovere la centralità della persona portatrice di bisogni specifici tutelandone il benessere psicofisico e 

valorizzando le potenzialità e le risorse personali. 

▪ Favorire la crescita evolutiva degli ospiti nella prospettiva di una progressiva e costante socializzazione. 

▪ Sviluppare le capacità residue. 

▪ Mantenere i livelli acquisiti. 

▪ Mantenere una flessibilità organizzativa del servizio in modo tale da garantire l’integrazione del Centro con la 

realtà territoriale di inserimento del disabile.  

▪ Consentire alle famiglie di mantenere al proprio domicilio la persona disabile contrastandone 

l’istituzionalizzazione e l’emarginazione. 

▪ Garantire attenzione alle caratteristiche specifiche dell’individuo. 

▪ Sostenere la famiglia nella gestione dei familiari e nella progettazione del futuro. 

▪ Garantire la formazione permanente dell’operatore volta ad evitare la standardizzazione delle risposte e a 

migliorare la capacità educativa rispetto all’utenza. 

 

Obiettivi  

Gli obiettivi del Servizio sono: 
▪ Favorire i processi di autonomia 

▪ Sviluppare le potenzialità residue 

▪ Mantenere le abilità acquisite 

▪ Favorire la socializzazione dell’individuo 

▪ Favorire l’integrazione dell’individuo nel territorio di appartenenza 

▪ Sostenere la famiglia nella gestione del familiare e nella progettazione futura 

▪ Promuovere specifiche iniziative di sostegno 

 
Funzionamento 

Il Servizio CDD garantisce un’apertura giornaliera non inferiore alle sette ore; esso funziona per 47 settimane 

all’anno dalle ore 9:00 alle 16:00. 
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Normalmente il Centro è chiuso nel periodo centrale di agosto per due settimane e durante le festività natalizie 

e pasquali.   

Si prevede un’apertura anticipata alle 8:30 per rispondere all’esigenza delle famiglie e fornire un Servizio 

caratterizzato da una maggiore flessibilità.  

Sono previste 3 o 4 giornate all’anno di chiusura del Servizio Gennaio, Giugno e Dicembre volte a garantire la 

programmazione e la verifica delle attività e del Servizio.  

 
Personale  

Il diritto di cura e di assistenza dei soggetti viene garantito da uno staff pluriprofessionale. Le figure professionali 

presenti nel CDD di Seveso sono: 

 
Responsabile della struttura 

E’ un Responsabile della Cooperativa, si occupa della gestione complessiva della struttura 

- Partecipa all’équipe di unità di valutazione multidisciplinare. 

- Garantisce gli indirizzi programmatici e i contenuti del Servizio. 

- Garantisce la gestione complessiva del servizio. 

- Garantisce i rapporti con il Comune capofila. 

- Garantisce i rapporti con l’ATS Brianza, la Regione e l’assolvimento dei debiti informativi relativo ai S.I.Di. 

- Cura i rapporti con ATS Brianza di riferimento per l’applicazione di iniziative di promozione della prevenzione, 

dell’educazione alla salute e della tutela socio-sanitaria 

- Valida i protocolli le procedure e le eventuali linee guida interne al CDD e ne verifica le corrette applicazioni 

- Mantiene i contatti con i Servizi Territoriali 

- Partecipa agli incontri periodi del CT dei Responsabili dei servizi sociali dei Comuni afferenti al Servizio 

- Partecipa al Coordinamento dei CDD del territorio ATS Brianza. 

- Garantisce i rapporti con i Caregiver rispetto all’offerta al loro congiunto. 

- Controlla, monitora e verifica l’andamento e la gestione del Servizio. 

- Verifica gli standard gestionali e strutturali. 

- Coordina gli interventi degli specialisti. 

- Promuove incontri di monitoraggio dei PI degli ospiti con gli specialisti. 

- Individua il personale idoneo al Servizio. 

- Organizza e gestisce gli incontri assembleari con le famiglie. 

- Gestisce la riunione d’équipe professionale.  

- Predispone il Piano formativo annuale 

- Elabora strumenti specifici 

- Registra la presenza degli utenti 

- Vigila sugli aspetti igienico, sanitari, sulla corretta compilazione della documentazione sociosanitaria, sulla 

corretta conservazione della documentazione sociosanitaria; sul rispetto della riservatezza dei dati sociosanitari 

- Cura l’approvvigionamento del materiale 
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Equipe sanitaria/UVM 

Medico – Responsabile sanitario 

- Promuove la valutazione sanitaria 

- Promuove raccordi con i medici di base e le agenzie specialistiche che hanno in carico   l’ospite 

- Partecipa agli incontri dell’UVM 

- Partecipa agli incontri con l’équipe professionale 

- Partecipa agli incontri assembleari con le famiglie 

- Controlla la regolare tenuta della cartella sanitaria 

- Si raccorda con i medici di base e le agenzie specialistiche che hanno in carico l’ospite 

 

Medico consulente - Neuropsichiatra 

- Incontra periodicamente le famiglie degli ospiti seguiti 

- Compila la cartella sanitaria 

- Fornisce consulenza all’équipe professionale 

- Prescrive e monitora le terapie farmacologiche 

 

Fisiatra 

- Stende il piano riabilitativo annuale in collaborazione con il fisioterapista 

- Incontra periodicamente le famiglie degli ospiti in trattamento FKT 

- Compila la cartella sanitaria 

- Fornisce consulenza ed indicazioni in materia di ausili 

- Si raccorda con le agenzie specialistiche e i medici di base che hanno in carico l’ospite 

 

Infermiera 

-Monitora quotidianamente gli aspetti sanitari degli ospiti 

-Somministra le terapie farmacologiche 

-Si interfaccia con le famiglie a seguito di bisogni di tipo sanitario 

-Compila la documentazione di sua competenza presente nel FASAS individuale 

 

Fisiochinesiterapista 

- Valuta insieme al Fisiatra i casi da inserire all’interno degli interventi di riabilitazione 

- Incontra mensilmente il medico fisiatra 

- Programma e gestisce gli interventi di riabilitazione 

- Partecipa alla verifica dell’attività fornendo elementi tecnici all’équipe. 

- Fornisce agli educatori tecnici di supporto all’attività 

 

Equipe educativa/assistenziale 

Coordinatore 

- Coordina la gestione ordinaria del servizio 

- Coordina l’équipe professionale nella gestione ordinaria del servizio. 

- Gestisce la riunione organizzativa. 

- Elabora strumenti specifici che facilitino l’intervento educativo. 
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- Provvede alla sostituzione del personale assente. 

- Mantiene i contatti con i Servizi sociali territoriali. 

- Verifica e valuta le attività del Servizio.  

- Verifica che sia tenuto aggiornato il FASAS dell’ospite  

- Promuove e mantiene il lavoro di rete con il territorio. 

- Mantiene il rapporto quotidiano con le famiglie e i Servizi. 

- Partecipa al Coordinamento dei CDD del territorio ATS Brianza. 

-  Partecipa agli incontri settimanali con il Responsabile del Servizio. 

 

Educatore Professionale 

- Formula, programma, gestisce, realizza e verifica l’intervento educativo rivolto al soggetto portatore di 

disabilità  

- Gestisce la quotidianità degli ospiti 

- Partecipa alla stesura del PEI degli utenti di riferimento 

- Realizza i progetti educativi e ne cura la loro concreta attuazione  

- Partecipa alla programmazione e alla verifica delle attività educative in collaborazione con l’équipe 

professionale 

- Segue il percorso di ammissione e di dimissione dell’utente di riferimento 

- Mantiene contatti costanti con la famiglia dell’utente di riferimento  

- Partecipa con il Responsabile ai colloqui individualizzati con le famiglie degli utenti di riferimento per la 

presentazione e condivisione del PEI 

- Affianca la famiglia dell’utente di riferimento in situazioni di particolare bisogno (es. visite mediche) 

- Cura e aggiorna settimanalmente le cartelle personali; 

- Partecipa alla riunione d’équipe e alla riunione organizzativa; 

- Partecipa alla supervisione e ai percorsi di formazione e aggiornamento; 

- Partecipa agli incontri con i servizi territoriali e con le famiglie 

- Partecipa alle Assemblee con le famiglie; 

- Promuove processi di integrazione con il Territorio; 

- Partecipa agli incontri di programmazione e di verifica del Servizio 

 
ASA/OSS 

- Provvede all’igiene e alla cura della persona; 

- Affianca l’educatore nella gestione delle attività; 

- Somministra i pasti; 

- Provvede al riordino e alla pulizia degli ambienti; 

- Attua il programma settimanale di lavoro predisposto dal Responsabile; 

- Affianca il fisioterapista durante le terapie individuali 

- Compila la modulistica prevista dal manuale HACCP 

- Rileva pressione arteriosa, frequenza cardiaca, su prescrizione medica 

- Provvede a piccole medicazioni 

- Partecipa alla riunione d’équipe 

- Partecipa agli incontri di verifica e di programmazione del Servizio 
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Fisiochinesiterapista 

- Valuta insieme al Fisiatra i casi da inserire all’interno degli interventi di riabilitazione 

- Incontra mensilmente il medico fisiatra 

- Programma e gestisce gli interventi di riabilitazione 

- Partecipa alla verifica dell’attività fornendo elementi tecnici all’équipe. 

- Fornisce agli educatori tecnici di supporto all’attività 

 
Arteterapista  

- Svolge attività di musicoterapia con gli ospiti 

 
Psicologo/Onoterapia 

- Svolge attività di musicoterapia con gli ospiti 

 

Volontari servizio civile, volontari, tirocinanti 

-  E’ personale non retribuito utilizzato in supporto alle attività educative ed assistenziali 

 
Ubicazione e caratteristiche strutturali 

Il Centro si trova a Seveso in Via Marsala n. 7.  Al suo interno gli spazi sono suddivisi al fine di permettere un 

agevole utilizzo agli ospiti. Il Centro è organizzato per gruppi di attività. La struttura prevede 8 locali per attività 

educative ed assistenziali, una zona mensa, un’infermeria, una zona amministrativa all’ingresso della struttura, 

una sala riunioni, 6 bagni attrezzati per disabili, un bagno assistito. Il personale ha a disposizione bagni e 

spogliatoi propri. 

All’esterno della struttura è presente un giardino utilizzato per attività ludico ricreative. 

 
Giornata tipo degli utenti 

La giornata è scandita da momenti di socializzazione e da fasi in cui sono previste attività rispondenti alle 

peculiarità di ogni individuo. 

La giornata è normalmente così articolata: 

9.00-10.00  accoglienza 

10.00-12.15  attività educative e riabilitative  

12.15-13.30  igiene personale e pranzo 

13.30-14.00  attività socio ricreative 

14.00-15.15  attività educative e riabilitative 

15.15-16.00  igiene personale e preparazione per il rientro a casa 

 
 
Modalità di accesso alla struttura 

I familiari di coloro che intendono fruire del CDD possono rivolgersi al Servizio Sociale del Comune di residenza, 

il quale fornirà tutte le informazioni necessarie per formalizzare la richiesta di inserimento, inoltrando relazione 

sociale con allegate eventuali relazioni cliniche ed educative del servizio che attualmente ha in carico la persona. 
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Prestazioni e rette 

La retta giornaliera a carico dell’utente è definita da ogni singolo Comune , oltre il costo dei pasti pari a Euro 4,74 

+ IVA 10%è prevista la partecipazione al costo del trasporto. I costi del trasporto possono variare a seconda 

della distanza chilometrica dal servizio secondo criteri tariffari stabiliti nei regolamenti dei Comuni fino a un 

massimo di Euro 5,00 giornalieri. 

Le famiglie sono chiamate dai Comuni di residenza a concorrere al costo per la frequenza del servizio secondo 

i regolamenti delle singole Amministrazioni Comunali. 

La quota sociale (esclusi mensa e trasporto) è a carico delle singole Amministrazioni Comunali. 

 

Vengono emesse fatture alle Amministrazioni Comunali (per la quota sociale), alla ATS Brianza (per la quota 

sanitaria) e alle famiglie (per i pasti, il servizio e il trasporto). 

Le fatture per le famiglie sono impostate in modo da poter essere utilizzate ai fini fiscali (dichiarazione dei redditi); 

su richiesta delle famiglie viene consegnata una dichiarazione riepilogativa ad integrazione delle fatture già 

emesse. 

  
Attività 

Il servizio CDD è definito in termini di standard strutturali e di funzionamento previsti dalla normativa vigente di 

Regione Lombardia. La Cooperativa ha il fine di erogare prestazioni ad alto livello professionale in ciascun 

ambito di intervento. A tale scopo ha progettato un funzionamento dinamico e multidisciplinare del CDD ed un 

programma formativo complesso ed integrato.  

II benessere della persona è l’obbiettivo primario del lavoro. Riteniamo importante che l'intervento debba 

essere globale, capace di prendere in considerazione le molteplici dimensioni della persona: psicomotoria, 

cognitiva, emotiva, affettiva, relazionale, sessuale, sociale.  

All’interno del Servizio si attua un’organizzazione delle attività che prevede: 

 

➢ Strutturazione individuale 

E’ una modalità organizzativa di intervento, finalizzata al raggiungimento di obiettivi inerenti la sfera 

dell’autonomia personale, la sfera motoria,  la sfera cognitiva e la sfera emotiva, che si attua attraverso la 

relazione privilegiata tra utente ed operatore (educatore, ASA, tecnico/terapisti della riabilitazione). 

➢ Strutturazione in piccolo gruppo 

E’ una modalità organizzativa d’intervento che contraddistingue la vita del Servizio: prevede la suddivisione 

in gruppi di 4/5 utenti con 2/3 educatori e personale ausiliario. 

I gruppi vengono formati sulla base dei progetti individuali degli utenti. L’approccio pedagogico è mirato ed 

è finalizzato non solo agli aspetti riabilitativi, ma anche a quelli inerenti il benessere e la socializzazione. 

➢ Strutturazione in grande gruppo 

E’ una modalità organizzativa d’intervento che viene utilizzata sia nei momenti non strutturati della giornata 

al fine di accrescere il senso d’appartenenza al gruppo, sia nelle attività che prevedono l’apertura del 

Servizio all’esterno.  
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Le attività proposte ai disabili ospiti del Centro dipendono dal Progetto Individualizzato. Complessivamente le 

attività gestite sono: 

ATTIVITA’ EDUCATIVE: RIORDINO E MANUTENZIONE: favoriscono l’apprendimento e l’interiorizzazione di 

sequenze logiche, il mantenimento dell’autonomia di movimento negli spazi della struttura, l’assunzione di 

comportamenti e responsabilità connesse alla realizzazione di attività pratiche; aumentano l’autostima 

dell’utente che si sente utile e partecipe alla quotidianità del centro, assumendo un ruolo attivo. IDRATAZIONE E 

CURA DI SE’: garantisce una migliore qualità della vita. Attraverso l’attività di igiene personale con 

l’interiorizzazione delle sequenze,  favorisce l’acquisizione dello schema corporeo, della conoscenza e 

dell’accettazione di sé. Potenzia il gusto estetico e l’autostima. RECUPERO DI MATERIALE PER ATTIVITÀ: favorisce 

la consapevolezza dell'utilità collettiva di alcuni compiti. COMPOSTAGGIO: favorisce lo sviluppo della cultura del 

riciclo, del rispetto della natura, del risparmio. È inoltre un’attività funzionale al sostentamento dell’orto. ATTIVITÀ 

CULTURALE: favorisce e stimola la capacità di attenzione, comprensione, conoscenza; permette di sperimentare 

contesti esterni, momenti di socializzazione e di vivere situazioni stimolanti. GRUPPO “EMOZIONI”: promuove la 

consapevolezza di sé attraverso il racconto dei propri vissuti e delle proprie emozioni con la mediazione 

dell'educatore che propone dei temi di discussione. Favorisce l'espressione di vissuti ed emozioni attraverso la 

comunicazione verbale/non verbale e l’utilizzo della mimica facciale associata a immagini-foto. Stimola la capacità 

di ascolto e confronto nella condivisione dei reciproci vissuti. LETTURA: esercita la capacità attentiva dell'utente 

attraverso la lettura animata di un libro e l’ascolto di audiolibri, stimolando la fantasia e la partecipazione. Favorisce 

il mantenimento delle abilità di comprensione e mnemoniche. DIDATTICA E GIOCHI COGNITIVI: training di mantenimento 

delle abilità acquisite di tipo scolastico, come semplici calcoli, categorizzazione, scrittura, lettura, attenzione, 

concentrazione, memoria, comprensione (ad es. “Memory”, puzzle, cruciverba, discussioni guidate). GIORNALINO: 

si mantengono le abilità scolastiche e cognitive residue; si offre uno spazio di ascolto, verbalizzazione e 

rielaborazione delle esperienze personali; si favorisce l’integrazione con il territorio attraverso interviste e 

fotografie. SEGRETERIA: favorisce il mantenimento delle abilità acquisite di scrittura, lettura, attenzione, 

concentrazione, memoria. FOTOTECA: promuove il riconoscimento della persona attraverso l’associazione nome-

foto; stimola il mantenimento delle capacità di attenzione e categorizzazione. CINEFORUM: favorisce l’espressione 

di gusti e di idee e la verbalizzazione di ciò che la visione suscita; stimola la comprensione e la rielaborazione 

del contenuto proposto. ATTIVITÀ ESPRESSIVE: attività proposta a tutti gli ospiti la cui finalità è di stimolare le abilità 

residue e il coinvolgimento di ogni singolo individuo garantendo così un momento di relazione privilegiata anche 

ai ragazzi più compromessi. PITTURA AD OLIO, COLORI A DITA, CRETA, CARTAPESTA, FALEGNAMERIA, CANDELE, 

MOSAICO, MIDOLLINO, BIJOUX, CUCITO, DECOUPAGE, RESTAURO, PITTURA SU VETRO: realizzando manufatti si 

mantengono e si potenziano le capacità fino-motorie; attraverso la scelta di materiale e colori da utilizzare si 

favorisce l’espressione di sé; attraverso la sperimentazione di diverse tecniche manuali e grafico-pittoriche si 

stimola la creatività. GIARDINAGGIO: cura e mantenimento dell’orto e del giardino del CDD; attraverso la presa in 

carico del seme si stimolano le capacità manuali fini e grossolane e il senso di responsabilità, cura e accudimento 

delle piantine.  USCITE: attività consentite solo in spazi aperti a secondo dell’andamento della pandemia.  

ATTIVITA’ ASSISTENZIALI: prestazioni di supporto alla cura di sé e di assistenza nell’espletamento dei bisogni 

primari  (igiene, alimentazione, bagno assistito); nel corso della giornata diversi sono i momenti nei quali 

l’operatore affianca il ragazzo e lo supporta nella cura del sé. AFFIANCAMENTO NEGLI SPOSTAMENTI vengono 

garantiti momenti di cammino durante la giornata; AIUTO E ASSISTENZA NELL’ALIMENTAZIONE PER VIA NATURALE tutti 

gli ospiti sono seguiti durante il momento del pranzo. Alcuni ospiti hanno necessità di essere imboccati, altri 

supervisionati e assistiti. Il momento del pasto, inoltre, ha un’alta importanza educativa e di socializzazione, per 
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questo richiede attenzione ed uno stabile rapporto educativo ACCOMPAGNAMENTO IN BAGNO: l’accompagnamento 

degli utenti in bagno o in infermeria per il cambio impegna più volte al giorno tutti gli operatori. Alcuni turni sono 

esclusivamente assistenziali, altri comportano sia una parte assistenziale sia un supporto verbale, altri ancora 

comportano la sola supervisione verbale. ATTIVITÀ VOLTE AL RAGGIUNGIMENTO DEL CONTROLLO SFINTERICO: si 

favorisce la capacità di riconoscimento e manifestazione dello stimolo e della richiesta d’aiuto; favorisce 

l’acquisizione del controllo sfinterico o il mantenimento di alcune abilità collegate a questo aspetto. IDRATAZIONE: 

durante la giornata sono stati definiti dei momenti dedicati all’idratazione degli ospiti, vengono utilizzati diversi 

dispositivi-facilitatori che aiutano l’assunzione di liquidi (addensanti, acqua gel, alga). dell’igiene personale, la 

cura, il benessere, promuove  

ATTIVITA’ DI RIABILITAZIONE (es fisioterapia, psicomotricità, musicoterapia) sono volte a contrastare la perdita 

di abilità funzionali. Nel CDD la presa in carico dell’utenza è di tipo globale. Il CDD deve poter rispondere alle 

esigenze di natura riabilitativa, come da indicazioni di Regione Lombardia.  

FISIOTERAPIA: in sintesi il servizio offre un programma riabilitativo individualizzato e calibrato sulle esigenze del 

singolo utente che include: problematiche individuali, cliniche generali, motorie, psico-fisiche, cognitive, 

relazionali-comunicative, capacità residue e/o abilità precedentemente acquisite, potenzialità motorie e 

psicomotorie. I principali obiettivi sono: prevenire o contenere il danno terziario; prevenire la comparsa di 

sintomatologie dolorose correlate alla spasticità; mantenere le capacità motorie residue; potenziare le capacità 

motorie; far acquisire, se possibile, all’utente nuove capacità motorie utili nella vita quotidiana; Fornire all’utente 

un momento di benessere psicofisico e di contatto individuale nel rapporto 1:1 con l’operatore; fornire agl i altri 

operatori e ai famigliari consigli in merito alle posture ed agli ausili più idonei per l’utente. Le tecniche 

normalmente utilizzate si possono così riassumere: mobilizzazione attiva, attiva assistita e passiva delle diverse 

articolazioni interessate; rinforzo della muscolatura debole, stretching e allungamento della muscolatura corta o 

contratta; passaggi posturali, sperimentazioni di nuove posture e di nuovi schemi motori; esercizi per migliorare 

la capacità propriocettiva e l’equilibrio; tecniche neuroriabilitative per l’inibizione di schemi motori patologici e 

della spasticità; tecniche di riallineamento posturale; esercizi di coordinazione; tecniche di rilassamento globale. 

PSICOMOTRICITA’: si ritiene che questa attività possa andare ad incrementare l’attenzione posta nei confronti dei 

bisogni psico-fisici dei singoli utenti. La psicomotricità, calibrata su un’utenza adulta disabile, tramite il gioco 

spontaneo e l’espressività motoria, permette all’utente nuove possibilità di scambio e di espressione, oltre ad un 

beneficio. PERCORSI PSICOMOTORI (individuali e/o di gruppo): favoriscono l’acquisizione del senso del tempo e 

dello spazio; favoriscono la coordinazione visuo – motoria e il mantenimento delle abilità motorie. 

STIMOLAZIONE SENSORIALE: stimola la percezione tattile con la proposta di diversi materiali da manipolare: stimolare 

sensazioni uditive, olfattive e visive; favorisce una situazione di benessere; potenzia le capacità attentive; amplia 

le capacità di comunicazione non verbale; libera espressione del sé; uso della voce e del tono muscolare. 

ONOTERAPIA: l’attività di onoterapia si svolge presso il Centro La Silvienne a Cermenate alla presenza di una 

psicologa che svolge con gli ospiti del lavori legati sia alla cura dell’asino, accompagnamento sull’esterno sia 

l’utilizzo dell’animale per promuovere lavori sulla postura. ARTETERAPIA: attraverso l’esplorazione della materia 

vengono fornite all’utente nuove possibilità d’esperienza tattile ed espressione dell’io interiore. Fine ultimo è la 

realizzazione di un’opera condivisa dal gruppo. REIKI: tecnica orientale che promuove il benessere psico-fisico ed 

un riequilibrio energetico dell’individuo. Ad essa viene associata il cambio di postura e la messa a tappeto. 

ARMONIZZAZIONE SONORA: interventi individuali che coinvolgono terapisti diversi alla manipolazione manuale 

viene associato il suono utilizzando strumenti quali campane tibetane che permettono stimolazioni senso-

percettive . LABORATORI COGNITIVI CON UTILIZZO METODO FEUERSTEIN : favorisce lo sviluppo delle funzioni cognitive di 
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una persona con difficoltà di apprendimento, con forme di ritardo mentale o culturalmente deprivata, stimolando 

la creazione di nuove capacità di pensiero, di elaborazione di concetti, di riflessione di organizzazione e selezione 

dei dati.   

ATTIVITÀ SOCIO-SANITARIE AD ELEVATO GRADO DI INTEGRAZIONE sono definite come “il coordinamento 

tra interventi di natura sanitaria e interventi di natura sociale, a fronte di bisogni di salute molteplici e complessi, 

sulla base di progetti assistenziali personalizzati. Ciò consente di dare risposte unitarie all’interno di percorsi 

assistenziali integrati, con il coinvolgimento e la valorizzazione di tutte le competenze e le risorse, istituzionali e 

non, presenti sul territorio”. Le attività erogate all’interno del servizio sono: TENUTA E AGGIORNAMENTO DEL 

FASCICOLO DELL’OSPITE; COMUNICAZIONI E COLLABORAZIONE, SU RICHIESTA DEI FAMILIARI, CON MEDICI DI MEDICINA 

GENERALE E SPECIALISTI finalizzate ad aggiornare i dati clinici e sanitari dell’ospite; MONITORAGGI VARI (peso 

corporeo, crisi epilettiche, cicli mestruali…); ASSISTENZA NELL’ALIMENTAZIONE (imboccamento, nutrizione enterale 

se prescritta); Assistenza per bisogni corporali ad incontenenti; ASSISTENZA ALLA DEAMBULAZIONE 

(accompagnamento in carrozzina, con deambulatori e mobilizzatori); CONTROLLO DIETE SU PRESCRIZIONE 

SPECIALISTICA; SOSTEGNO INDIVIDUALE DELL’OSPITE E DELLE FAMIGLIE; CONSULENZA ALL’ÉQUIPE DA PARTE DEI 

PROFESSIONISTI PRESENTI NELL’UVM; SOMMINISTRAZIONE DI SCALE E VALUTAZIONE TESTALI. 

 

ATTIVITÀ DI SOCIO-RIABILITAZIONE: Sono quelle attività dove maggiormente si rende esplicito e visibile 

l’intervento educativo nella relazione tra disabile e ambiente. Si tratta di attività che accompagnano l’ospite in un 

percorso di appropriazione dei luoghi e contesti che il territorio offre e, nello stesso tempo, coinvolgono i cittadini 

con iniziative di sensibilizzazione culturale (riduzione del pregiudizio e conseguentemente di atteggiamenti di 

evitamento/espulsione nei confronti del “diverso”). E’ importante che il CDD diventi una realtà visibile e radicata 

nel territorio attraverso iniziative di apertura del Centro alla cittadinanza, affinché giunga, nel rapporto con il 

territorio, all'esplicitazione della propria identità, all'illustrazione delle attività svolte e alla conoscenza delle altre 

realtà impegnate nel sociale (associazioni, oratori...). 

USCITE: vengono promosse uscite con contenuti diversi quali: passeggiate, uscite culturali, uscite acquisto materiale, 

gite favoriscono esperienze diverse, sperimentazioni di luoghi diversi, momenti socializzanti LABORATORIO TEATRALE: 

favorisce la sperimentazione di modalità espressive/comunicative, la relazione, lo scambio, il lavoro sulle 

emozioni, su di sé, sull’ascolto dell’altro e la collaborazione con realtà del territorio. 

 

ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE E SOGGIORNI CLIMATICI  

Giochi: attività ludica con tecniche di autogestione; FIABE SONORE: favorisce il relazionarsi con l'utenza in maniera 

ludica attraverso la lettura di fiabe con animazione musicale 

Soggiorni climatici: promossi durante l’anno in momenenti diversi in piccoli gruppi e in località funzionale ali nostri 

ospiti 
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Annualmente vengono attività progetti specifici in collaborazione con Altri Enti al fine di favorire esperienze 

diverse, integrazioni con il territorio, momenti socializzanti  

 

Nel corso del 2026 i progetti in atto sono: 

- Collaborazione con RSA di Bregnano  

Partecipazione all’attività di PET Terapy      

Presenza degli ospiti della struttura presso il CDD per la sperimentazione di attività quali percorso psicomotorio, 

giardinaggio, attività di gruppo 

- Collaborazione con Oratori durante gli Oratori Feriali 

- Partecipazione ai momenti di preghiera (N° 4) organizzati dalle Parrocchie di Seveso 

- Collaborazione con Smart Family Hotel – esperienze di laboratori di cucina 

- Collaborazione con RSD Don Orione – Attività congiunte 

 

Servizi resi a pagamento  

Pre CDD – € 2.00/giorno + IVA 5% quota concordata con i Servizi referenti di contribuzione giornaliera per 

copertura costi utenze - Si considera possibile, in caso di necessità, l’apertura anticipata del Servizio ovvero dalle 

8:15.  

 
Soddisfazione ospiti e familiari 

Annualmente viene proposta la somministrazione di un questionario di soddisfazione per i familiari degli ospiti, 

al fine di verificare il gradimento relativo alle prestazioni fornite e per acquisire suggerimenti relativi ad eventuali 

miglioramenti nella gestione del Servizio. 

Le informazioni emerse dalla lettura dei questionari verranno condivise durante un incontro proposto a tutti i 

familiari degli ospiti, attraverso la presentazione di tabelle riassuntive precedentemente elaborate.   

 

Gestione delle segnalazioni e dei reclami ed acquisizione degli apprezzamenti 

Presso la segreteria del Centro è possibile richiedere la “scheda per espressione 

segnalazioni/reclami/apprezzamenti” utile per segnalare eventuali richiami, lamentele relativamente a disguidi o 

inefficienze riscontrate nel Centro stesso oppure eventuali apprezzamenti e suggerimenti relativi alle prestazioni 

erogate (vedi facsimile allegato). 

 

Gestione Reclami 

Eventuali reclami, suggerimenti possono essere indirizzati alla responsabile del Sistema di Gestione Qualità 

(SGQ) roberta.tosca@progettosociale.it oppure presso la sede della cooperativa, via degli Arconi 73 – Cantù o 

della sede del Servizio CDD via Marsala 7 nella apposita cassetta,  utilizzando le modalità e la documentazione 

presenti sul sito www.progettosociale.it, sezione ATTIVITA’ E SERVIZI. 

Il Responsabile del Sistema gestione Qualità (SGQ), in qualità di responsabile delle relazioni con il pubblico è 

tenuto, entro 30 giorni dal ricevimento della segnalazione, a fornire una risposta scritta, dopo aver analizzato il 

problema ed aver individuato le azioni migliorative (vedi facsimile allegato). 

 

mailto:roberta.tosca@progettosociale.it
http://www.progettosociale.it/
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Visite guidate 

Al fine di permettere una conoscenza della struttura e dell’attività svolta, la Responsabile organizza con la 

famiglia interessata (ed eventualmente con il Servizio Sociale del Comune di residenza) una visita del Centro.  

Nel corso dell’incontro vengono illustrati gli aspetti organizzativi e gestionali relativi al funzionamento del Servizio, 

vengono visitati i diversi ambienti e i laboratori, inoltre può essere consegnata la Carta del Servizio specifica del 

Centro. 

Tutte le visite possono essere effettuate, solo durante l’apertura del Servizio, concordando un appuntamento con 

la Responsabile Monica Casartelli. 

 
Ammissioni  
La lista d’attesa delle richieste di ingresso viene aggiornata dall’Ente Gestore ogni trimestre e monitorata dal 

Tavolo Tecnico composto da Responsabile del Servizio e rappresentanti dei Comuni convenzionati per valutare 

i tempi per l’accoglimento della domanda. 

In previsione di un inserimento all’interno del CDD e per definire la compatibilità della richiesta con il servizio 

offerto è prevista una valutazione della UVM del Centro. Tale commissione è composta dal Responsabile del 

Servizio, dall’équipe sanitaria, dall’Assistente sociale del Servizio. 

La valutazione viene effettuata con il contributo dell’assistente sociale del Comune di riferimento. 

Presso la struttura è prevista una lista d’attesa che può nascere nei casi in cui non vi siano posti a disposizione. 

Nel momento in cui si rende disponibile un posto viene convocata la Commissione Tecnica composta dai 

Responsabili dei Comuni afferenti. 

Le singole situazioni vengono valutate sulla base dei seguenti punti: 

difficoltà della situazione familiare: 

▪ genitori in età avanzata 

▪ genitori in precaria situazione di salute 

▪ presenza di un altro famigliare disabile 

▪ assenza di figure di supporto all’interno del nucleo familiare 

▪ reddito 

condizioni dell’utente: 

▪ condizioni generali 

▪ mancanza e/o dimissione da un servizio semiresidenziale di riferimento 

▪ presenza di problemi comportamentali non facilmente controllabili nel contesto familiare 

▪ particolari condizioni di gravità  di difficile gestione da parte della famiglia 

Sulla base di questi criteri viene definita la persona disabile che potrà essere accolta nel Centro. 

 
 

Presa in carico 

Come definito dal protocollo di presa in carico al momento dell’ammissione alla frequenza del Centro, in accordo 

con la famiglia viene predisposto un periodo di osservazione, modulato in base alle caratteristiche del disabile. 

Viene presentato l’educatore e il gruppo di ospiti cui la persona farà riferimento.  

Vengono individuate le attività sulla base degli interessi e potenzialità emerse durante la valutazione d’ingresso 

e predisposto un primo progetto educativo. 

Inoltre, viene aperto un fascicolo sanitario-assistenziale, che sarà aggiornato periodicamente,  per la 

registrazione e la valutazione dei bisogni sanitari, cognitivi, psicologici e sociali ed assistenziali. 
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Per ogni ospite il fascicolo contiene il Progetto Individualizzato e la scheda individuale SIDi. 

 

Il Progetto Individualizzato è suddiviso in aree: 

- dell’accudimento primario  

- senso-motoria 

- cognitiva 

- della comunicazione  

- affettivo-relazionale 

- dell’autonomia personale 

 

Al momento dell’inserimento dell’utente nella struttura la famiglia deve presentare la seguente documentazione: 

- copia tessera sanitaria 

- copia codice fiscale  

- copia carta d’identità 

- copia verbale d’invalidità e dichiarazione Legge n. 104/92 

- nominativo  e recapito del medico di medicina generale 

- eventuali nominativi e recapiti di specialisti che seguono la persona 

- prescrizione e posologia dei farmaci da somministrare all’ospite (a cura del medico curante) 

- relazioni precedenti 

- contratto d’ingresso 

- nomina Amministratore di Sostegno o Tutore 

 

Ai genitori verrà inoltre richiesto di firmare il consenso informato, previa illustrazione della normativa vigente 

sulla privacy e sul sistema CRS- SISS. 

 

Sono previsti periodici incontri con la famiglia, attraverso colloqui proposto dalle figure professionali del CDD, 

con l’obiettivo di condividere e monitorare il progetto educativo-assistenziale-riabilitativo. Tali riunioni hanno lo 

scopo di promuovere momenti di scambio e sostegno sul progetto di vita dell’utente e di rendere la famiglia 

soggetto attivo. 

 

Può essere richiesto, da parte dei familiari dell’ospite, l’accesso e/o la copia della documentazione 

sociosanitaria presente nel FASAS, tramite richiesta scritta da inoltrare alla responsabile della struttura. La 

richiesta verrà soddisfatta entro massimo di una settimana. 

E’ comunque già consuetudine consegnare annualmente alle famiglie copia dei documenti inerenti i PI 

dell’ospite. 

 
Dimissioni 

L’utente può essere dimesso, come definito dal protocollo di dimissioni, per diversi motivi: 

- su richiesta scritta del Servizio Sociale del Comune di Residenza, che accoglie le eventuali istanze dei 

famigliari o di chi ne ha tutela; 

- per trasferimento di residenza 
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- per trasferimento ad altro presidio socio-assistenziale o riabilitativo, altro Centro semiresidenziale o in una  

struttura residenziale,  più rispondente alle contingenti esigenze dell’utente, previo accordo tra la famiglia, 

l’assistente sociale del Comune di riferimento e l’equipe del Servizio 

- per valutazione sanitaria, educativa e assistenziale dell’equipe tecnica di incompatibilità fra le caratteristiche 

del servizio e i bisogni dell’utente, previa elaborazione di un programma di intervento alternativo, in accordo con 

il Servizio Sociale del Comune di residenza. 

Nel caso di dimissioni l’equipe del CDD metterà a disposizione una relazione sanitaria ed educativa relativa al 

soggetto prima dell’effettiva cessazione e fornirà un’opportuna assistenza secondo i principi della dimissione 

protetta. 

 
Modalità riconoscimento operatori 

Al fine di facilitare l’identificazione del personale operante nella struttura da parte dei fruitori del servizio, tutti 

gli operatori del Centro sono dotati di cartellino di riconoscimento con foto, nome, cognome e qualifica. 

 
Questionario di soddisfazione degli operatori 
Annualmente viene somministrato un “questionario di soddisfazione degli operatori del Centro”, attraverso 

l’analisi di alcuni indicatori (grado di soddisfazione dell’esperienza nel centro, esperienza professionale ed 

esperienza nell’azienda) di  apportare miglioramenti nella qualità organizzativa del servizio.  

Le informazioni emerse dalla lettura dei questionari vengono condivise durante un incontro proposto a tutti gli 

operatori del Centro, attraverso la presentazione di tabelle riassuntive precedentemente elaborate.  

 
Altro 
La Cooperativa sociale Progetto sociale ha una propria politica obiettivi qualità e la Certificazione ISO 9000/2015 

con la quale definisce, organizza le caratteristiche dei propri servizi.   
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Come raggiungere il CDD di Seveso 
 
 

Il CDD di Seveso si trova in zona Parco del Ronchetto, la Via Marsala è una traversa della strada Comasina 

(Statale dei Giovi) con i mezzi pubblici: è raggiungibile con l’autobus Seregno-Saronno scendendo alla fermata 

del Comune, oppure utilizzando le Ferrovie Nord. 

 

I Comuni di riferimento degli utenti gestiscono il servizio di trasporto giornaliero dal domicilio al CDD e ritorno. In 

caso di necessità sono disponibili i mezzi di trasporto del CDD (pulmini attrezzati per il trasporto di disabili). 
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Scheda per espressione segnalazioni/reclami/apprezzamenti 

 

COOP SOCIALE PROGETTO SOCIALE - CANTÙ 

Servizio Disabili 

CDD  

SCHEDA PER ESPRESSIONE 
SEGNALAZIONI/RECLAMI/APPREZZAMENTI 

Pagina 1 di 2 

 

 

 
Nome e Cognome 

CENTRO DIURNO DISABILI di 

 
SEGNALAZIONE LAMENTELE/RECLAMI 

 

Disguidi o inefficienze riscontrate nei servizi erogati dal CDD:  

 

 

 

Motivazione della segnalazione/reclamo:  

 

 

 

 
SEGNALAZIONE APPREZZAMENTI/SUGGERIMENTI 

 

Apprezzamenti rispetto alle prestazioni erogate: 

 

 

 

Eventuali suggerimenti ed annotazioni: 

 

 

 

 
 
 
 
Data      firma 
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COOP SOCIALE PROGETTO SOCIALE - CANTÙ 

 Servizio Disabili 

CDD  

SCHEDA PER ESPRESSIONE 
SEGNALAZIONI/RECLAMI/APPREZZAMENTI 

Pagina 2 di 2 

 

 

 

Ricevuto in data _____ / _______/ _______ 

 Segnalazione 

 Reclamo 

 Suggerimento 

 Apprezzamento 

   

Azioni attivate 
(indicare la data) 

 Colloquio 
 Risposta scritta 
 Altro _________________ 

Data  _____ / _______/ _______ 

Note 
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Questionario di soddisfazione utenti 

 

COOP SOCIALE PROGETTO SOCIALE - CANTÙ 

 Servizio Disabili 

CDD  

QUESTIONARIO DI SODDISFAZIONE UTENTI  

 
Pagina 1 di 3 

 
CDD di SEVESO 

 
“C’ENTRO ANCH’IO” 

 
Le chiediamo di compilare il questionario per la valutazione del servizio. La Sua valutazione è molto importante 
per noi e ci consentirà una riflessione sul CDD e sulle prestazioni offerte. Risponda alle domande barrando la 
casella più adatta a descrivere la sua esperienza. 
L’analisi dei dati risultanti dalla compilazione anonima del seguente questionario, verrà restituita 
successivamente dal Responsabile della struttura. 

 
DATI DEL COMPILATORE 

 
Sesso:  M      F        Età: ________ 
 

Grado di parentela con l’ospite:  

    

Genitore           
fratello/sorella     
zio/zia      
cugino/a     
altro (specificare)_______________ 
 
È stato nominato tutore legale?   Si  No  
È stato nominato curatore legale?  Si   No  
È stato nominato amministratore di sostegno Si  No  
Ha contatti con i servizi sociali del comune? Si  No  
 
Se si con quale frequenza? 
 Mensile 
 Trimestrale 
 Annuale 
 Al bisogno 

 

 

DATI SULL’OSPITE 

 
Da quanti anni è inserito nel centro? __________ 
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COOP SOCIALE PROGETTO SOCIALE - CANTÙ 

 Servizio Disabili 

CDD  

QUESTIONARIO DI SODDISFAZIONE UTENTI  

 
Pagina 2 di 3 

 

 
Molto 

Soddisfacenti 
Abbastanza 

soddisfacenti 
Poco 

soddisfacenti 
Per nulla 

soddisfacenti 

1. L’attenzione che il servizio dedica alla famiglia è in 
genere  

    

2. Come reputa il modo in cui la famiglia viene 
coinvolta nell’intervento educativo proposto  

    

3. Come reputa gli incontri annuali che vengono 
fatte con le famiglie 

    

4. Ritiene la comunicazione      

5. La disponibilità degli operatori è stata 
generalmente  

    

6. La disponibilità della direzione del CDD è stata 
generalmente  

    

7. Ritiene che l’organizzazione del CDD sia     

8. La disponibilità degli operatori verso il suo 
familiare è  

    

9. Le attività svolte nel CDD rispondono ai bisogni 
del suo familiare in modo  

    

10. Le attività interne programmate sono     

11. Le uscite settimanali e periodiche programmate 
svolte dagli operatori del CDD sono 

    

12. Ritiene che il livello delle prestazioni sanitarie 
(attività mediche, fisiatriche, psicologiche) siano 

    

13. Ritiene che il livello delle prestazioni educative 
siano 

    

14. Ritiene che il livello delle prestazioni dei laboratori 
proposti siano 

    

15. Ritiene che il livello delle prestazioni assistenziali 
siano 

    

16. Ritiene che le iniziative extra organizzate dal 
Servizio (feste, momenti esterni, serate) siano 

    

Ritiene necessari altri servizi o attività? SI NO 

Se si quali: 
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COOP SOCIALE PROGETTO SOCIALE - CANTÙ 

 Servizio Disabili 

CDD  

QUESTIONARIO DI SODDISFAZIONE UTENTI  

 
Pagina 3 di 3 

 
 
 
SPAZIO PER OSSERVAZIONI LIBERE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
Data di compilazione _________________ 
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